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L’ARTE DI EDUCARE 
L’AUTOSTIMA 

Insegnare ai figli a credere in se stessi 
La scarsa autostima ha un prezzo molto alto che si paga da 

adulti con infelicità e insicurezza. La fiducia in sé stessi è, 

invece, un passaporto per la vita, una base solida per 

prevenire problemi di comportamento, di apprendimento e 

può persino proteggere dalla depressione. Si tratta quindi di 

un regalo meraviglioso che un genitore può fare al proprio 

figlio.  

I consigli di una maestra ai genitori: non rendete 

insicuri i vostri figli 

NON FATEGLI CREDERE 

DI ESSERE UNA DELUSIONE 
MEGLIO ECCEDERE CON i COMPLIMENTI CHE CON LE 

CRITICHE: «NEI RAGAZZI L'AUTOSTIMA si FORMA 

NEI PRIMI ANNI DI SCUOLA». 

n una classe di scolari c'è quello che vive con la mano 

alzata, sa sempre tutto o crede di sapere tutto, non importa 

se sbaglia: lui ci prova. C'è poi il bambino che conosce la 

risposta ma ha paura: se poi sbaglia, se i compagni lo pren-

dono in giro, prenderà un brutto voto? 
«I primi anni delle elementari sono fondamentali per la 

costruzione della propria immagine», dice una maestra , con 

una lunga esperienza in diverse scuole private e pubbliche. 
«Al di là del carattere e delle capacità, è chiaro che se sin 

dalla prima si viene malamente ripresi (a scuola e in fami-

glia) per il rendimento non eccellente, per gli errori nei 

compiti, per la lettura non perfetta, per il disordine, 

facilmente, e rapidamente, il bambino comincia a costruire 

un'immagine negativa di sé. Un'immagine che, col passare 

del tempo, è difficile da demolire. Della mia scuola 

elementare ricordo solo una cosa: una critica della 

maestra piuttosto umiliante. Mi aveva ferito e resa insicura, 

È importante come si dicono le cose quando si sgridano i 

bambini». 

 La maestra è un tipo pratico e sa che ogni bambino è 

diverso da un altro. «Non ho una ricetta miracolosa per far 

maturare l'autostima nei miei scolari. Sicuramente la 

principale attenzione deve essere quella di non 

sottovalutarli. Anche con i voti, che contribuiscono, in 

fondo, a dare fiducia a chi studia. Preferisco eccedere e 

qualche volta rischiare di dare un "ottimo" non meritato...». 

Ognuno ha tempi tutti suoi 

Se poi un bambino ha reali difficoltà in tutte le materie, 

una brava insegnante cerca di trasmettergli il messaggio 

che ce la può fare come tutti gli altri, anche se attraverso un 

percorso più lungo. «Bisogna seguire chi ha difficoltà 

creando un canale preferenziale perché possa vedere dei 

risultati tangibili, direttamente sul quaderno. E senza che 

se ne accorga. Altrimenti è peggio». 
Una variabile da non sottovalutare nella fiducia che 

un bambino ha in sé stesso dipende dai genitori «Quelli 

di oggi faticano ad accettare che un bambino abbia tempi 

più lunghi di un altro. Vanno a parlare con le maestre 

perché dopo due settimane di scuola il figlio non sa 

ancora leggere. Puntano troppo sul livello della prestazione 

e non rispettano i suoi tempi». Spesso hanno le migliori 

intenzioni ma anche col sorriso sulle labbra questo 

atteggiamento comunica al bambino di essere una delu-

sione. Avere una buona autostima? Difficile con queste 

premesse. 

Lettera 
del direttore Fr. Giuseppe  

A tutti i membri della 
FAMIGLIA LASALLIANA SANLUIGINA 

 “Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli 

Apostoli e nella comunione fraterna, nella frazione del 

pane e nelle preghiere”. (Atti 2, 42)  

“Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù 

Cristo, ad essere unanimi nel parlare, perché non vi 

siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di 

pensiero e di intenti”. (1 Cor. 1, 12-13) 

Eccoci ad intraprendere insieme un nuovo anno dopo 

aver celebrato i cento anni di vita lasalliana in Acireale 

dei Fratelli delle Scuole Cristiane.  

L’Istituto San Luigi fa riferimento al carisma di San 

Giovanni Battista de La Salle, fondatore dei Fratelli delle 

Scuole Cristiane e celeste patrono degli educatori 

cristiani. 

Tre sono le parole che costituiscono come una triade 

per la Missione Educativa Lasalliana: comunione, 

corresponsabilità, collaborazione. Esse disegnano il 

volto della Comunità Lasalliana, come il San Luigi, che 

procede unita con un unico stile che valorizza ogni 

risorsa e ogni sensibilità in un clima di fraternità e di 

dialogo. 

A ciascuno di noi, Fratelli, Laici lasalliani e Genitori, 

come educatori, incombe il dono della responsabilità 

della comunione, cioè l’impegno a vincere ogni 

tentazione di divisione e di contrapposizione, che 

potrebbe insidiare la nostra vita ed il nostro impegno 

educativo. 

L’augurio per tutti che il nostro Istituto sia luogo di 

fede, di fraternità e di servizio. 

Vita di fede, perché non possiamo vivere senza il 

contatto quotidiano con il Signore: “Ciò che noi abbiamo 

udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò 
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che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani 

hanno toccato, ossia il Verbo della vita, noi lo 

annunciamo anche a voi”. (1 Gv 1. 1) 

Vita di fraternità: come la prima comunità apostolica 

“venuta alla fede aveva un cuor solo e un’anima sola” 

(Atti 4, 32). “Vi do un comandamento nuovo: che vi 

amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così 

amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti 

sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli 

per gli altri”. (Gv 13, 34-35)     

Vita di servizio: “Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 

fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi 

avete dato da mangiare; ero forestiero e mi avete 

ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi”. (Mt 25, 

34-36) “Chi è il più grande tra voi diventi come il più 

piccolo e chi governa come colui che serve… Eppure io 

sto in mezzo a voi come colui che serve”. (Lc 22, 26-27) 

“Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, per ché 

io lo sono. Se dunque io, il Signore e il  Maestro, ho 

lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli 

uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho 

fatto io, facciate anche voi”. (Gv 13, 13-15) 

Ci accompagni durante questo anno dedicato alla 

comunione, alla corresponsabilità e alla collaborazione la 

Parola di Dio, parola che sia il cibo quotidiano per le 

nostre anime, le nostre menti e i nostri cuori. 

Benvenuti ai nuovi iscritti e alle loro famiglie, perché 

possano trovare un ambiente di famiglia, quello della 

grande Famiglia Lasalliana. 

Auguro a tutti un anno sereno, pieno di ogni bene 

desiderato e ricco di soddisfazioni. 

La Vergine Maria, regina e madre delle scuole 

cristiane e il nostro santo fondatore Giovanni Battista de 

La Salle ci siano di guida, di aiuto e di incoraggiamento.  

“Viva Gesù nei nostri cuori. Sempre.”     

                                                

In breve 
 Lunedì 28 settembre orario completo: 8.15 – 13.30  

 Da Giovedì 1 ottobre iniziano le attività 

pomeridiane: mensa in Istituto, doposcuola, sevizio 

pulmino per i semiconvittori. 

 Diamo il benvenuto nella scuola primaria alla 

prof.ssa Sofia Catalini insegnante di madrelingua 

inglese. Le auguriamo un proficuo lavoro pieno di 

soddisfazioni. 

 Hai visitato il sito internet http:// www.sanluigi.it? 

Prova! Troverai tutte le notizie dell’Istituto 

 

Per la riflessione 
«CHI NON È CONTRO DI NOI È PER NOI», 
DICE IL SIGNORE GESÙ 
 LO SPIRITO di Dio non è schiavo dei progetti e dei 

pregiudizi dell’uomo; egli non conosce né barriere né 

condizionamenti; siamo noi che dobbiamo riconoscerlo 

là dove egli agisce. L’uomo diventa intollerante quando 

teme che qualcuno possa sottrargli il monopolio della 

verità e dell’autorità. E questo perché non è del tutto 

sicuro di se stesso; non è interiormente libero (I 

Lettura).Per Gesù (Vangelo), questa libertà interiore, e, 

capace di apprezzare il bene 

ovunque si trovi, non va 

confusa con un relativismo 

deteriore. Egli prende come 

termine di paragone ciò che 

più vale nella considerazione 

dell’uomo: lui stesso, la sua 

mano, il suo piede, il suo 

occhio. Scandalizzare è da 

intendere come ostacolo alla 

vita di fede. Di fronte a 

questo pericolo l’uomo deve 

essere disposto a qualsiasi 

rinuncia pur di salvare la 

fede. Tutto il resto senza fede diventerebbe 

insignificante. San Giacomo (II lettura) ci invita ad 

essere radicali nella fede, ascoltando Dio che ci parla. 

La sua Parola è talvolta tagliente. Ed è in queste 

circostanze che il Signore ci interpella con più forza, 

affinché abbiamo il coraggio e la forza di fare le scelte 

fondamentali della nostra vita. Luigi De Rosa 

 

Auguri! 
2 ottobre Antonino Cavallaro Docente sec. 

3 ottobre Franco Foti Insegnante 5
a
 primaria  

4 ottobre Francesco Sapuppo Infanzia B 

5 ottobre Martina Pricoco 5
a
 primaria 

7 ottobre Lidia Grassi Bertazzi 5
a
 primaria 

7 ottobre Alessio Lizzio 4
a
 primaria 

8 ottobre Asia Madaudo 5
a
 primaria 

11 ottobre Marco La Rosa 4
a
 primaria 

12 ottobre Lucia Vinciguerra Infanzia A 

14 ottobre Valerio Caniglia 2
a
 primaria 

17 ottobre Samuele Pagano 5
a
 primaria 

21 ottobre Valeria Gulisano 2
a
 secondaria 

21 ottobre Carlo Seminara  3
a
 primaria 

24 ottobre Vittoria Musumeci 2
a
 secondaria 

24 ottobre Sofia Sciacca  Infanzia A 

25 ottobre Marco Giuga 1
a
 primaria 

25 ottobre Sofia Urso  2
a
 primaria 

26 ottobre Luca Granata 3
a
 secondaria 

28 ottobre Lucio La Rosa 3
a
 secondaria 

28 ottobre Bruno Venticinque 2a primaria 

28 ottobre Edoardo Venticinque 2a primaria 

29 ottobre Francesco Messina Infanzia A 

31 ottobre Flavio Caniglia 3a primaria 

 

Pensierino 
I veri amici vedono i tuoi errori e ti avvertono. I 

falsi amici vedono allo stesso modo i tuoi errori e 

li fanno notare agli altri. (Fligende Blatter) 

 


